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Entrata in vigore del nuovo regolamento UE sul trasferimento dei rifiuti: 
ripercussioni sulla Svizzera

Il regolamento UE sul trasferimento dei rifiuti (CE) n. 1013/2006 (di seguito «CE 1013/2006») è stato 
abrogato. Tuttavia, numerose disposizioni rimangono in vigore fino al 21 maggio 2026. Il CE 
1013/2006 è stato sostituito dal regolamento (UE) n. 2024/1157 dell'11 aprile 2024 (di seguito «UE 
2024/1157»). Entrambi i regolamenti non sono applicabili in Svizzera. Tuttavia, esistono disposizioni 
che le imprese e le autorità svizzere devono rispettare nei rapporti con gli Stati membri dell'Unione 
europea o dello Spazio economico europeo (SEE; Islanda, Liechtenstein e Norvegia) in materia di 
rifiuti. 

Il presente documento riflette lo stato delle conoscenze e delle interpretazioni dell'UFAM alla data 
sopra indicata. Le informazioni in esso contenute non pretendono di essere complete né sono 
giuridicamente vincolanti. Per informazioni giuridicamente vincolanti occorre rivolgersi all'autorità di 
esecuzione competente negli Stati membri. 

1. Continua validità del regolamento CE 1013/2006 per le notifiche:

Ai sensi dell'articolo 85, paragrafo 3 del regolamento UE 2024/1157, il regolamento CE 1013/2006 
continua ad applicarsi ai trasferimenti per i quali è stata presentata una notifica ai sensi dell'articolo 4 
del suddetto regolamento e per i quali l'autorità competente del luogo di destinazione ha trasmesso la 
sua conferma prima del 21 maggio 2026, conformemente all'articolo 8 del suddetto regolamento. A tali 
trasferimenti non si applicano le disposizioni del regolamento UE 2024/1157.

Se la conferma di ricezione da parte dell'autorità competente nel luogo di destinazione perviene in un 
momento successivo, la domanda di notifica dovrà essere presentata nuovamente e verificata sulla 
base del regolamento UE 2024/1157. 

Va notato che il recupero o lo smaltimento dei rifiuti oggetto di una spedizione deve essere completato 
entro un anno dal 21 maggio 20261 (art. 85, comma 5 del regolamento UE 2024/1157), ovvero 3 anni 
dopo il 21 maggio 2026 per gli impianti con autorizzazione preventiva (art. 85, comma 6 del 
regolamento UE 2024/1157). 

2. Presentazione dei documenti di notifica

Ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 1, del regolamento UE 2024/1157, il notificante presenta una notifica 
scritta preventiva a tutte le autorità competenti interessate (cosiddetta procedura di notifica «a stella»). 
Questa procedura non è attualmente adottata dalla Svizzera. Il notificante presenta i documenti di 
notifica all'UFAM come finora. Dopo averli esaminati, l'UFAM inoltra i documenti alle altre autorità 
competenti dell'UE. 

3. Contratto relativo al recupero o allo smaltimento dei rifiuti

Per le notifiche per le quali la conferma di ricezione da parte dell'autorità di importazione competente è 
prevista dopo il 21 maggio 2026, devono essere utilizzati nuovi contratti conformi al regolamento UE 
2024/1157 e all'OID. L'UFAM mette a disposizione modelli di tali contratti sul suo sito web2 . 

1 È necessario presentare il certificato di smaltimento.
2 Esportazione

https://www.bafu.admin.ch/it/informazioni-e-documenti-addizionali-relativi-alla-procedura-di-notifica-per-lesportazione-di-rifiuti
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4. Scambio elettronico di documenti e dati

A partire dal 21 maggio 2026, lo scambio di documenti e dati (notifiche comprese le allegati e i 
documenti di accompagnamento) all'interno dell'UE avverrà esclusivamente in forma elettronica tramite 
un sistema digitale centralizzato di trasferimento dei rifiuti (DIWASS). 

L'UFAM prevede di sostituire l'attuale applicazione veva-online con il nuovo sistema Revia. È previsto il 
collegamento di Revia al DIWASS. Il calendario di attuazione è ancora da definire. 

Gli esportatori e le imprese di smaltimento registrano i dati rilevanti come finora in veva-online e 
trasmettono i documenti all'UFAM3 . 

L'UFAM e le aziende trasmettono le notifiche e i documenti di accompagnamento (comprese le 
conferme di ricezione e le prove di smaltimento) per posta o per e-mail alle autorità competenti dell'UE. 
Le autorità e le aziende che non hanno sede nell'Unione e non hanno accesso al DIWASS possono 
continuare a utilizzare lo scambio cartaceo secondo la nuova normativa UE 2024/1157.

In caso di transito attraverso la Svizzera sono ammessi documenti di accompagnamento elettronici 
relativi alla normativa sui rifiuti.  

5. Scambio elettronico dei dati del documento di accompagnamento con l'interfaccia EUDIN 
(vale solo per il traffico con l'Austria):

I trasferimenti che possono ancora essere effettuati ai sensi del regolamento CE 1013/2006 (cfr. punto 
1) continuano ad essere gestiti tramite l'interfaccia EUDIN. Tuttavia, EUDIN non è più disponibile per i 
trasferimenti ai sensi del regolamento UE 2024/1157.  

6. Procedura di controllo verde (allegato VII) 

Per l'esportazione di rifiuti che possono essere esportati senza autorizzazione dell'UFAM (procedura di 
controllo verde), è necessario allegare il modulo di cui all'allegato VII ai sensi del regolamento CE 
1013/2006 o, a partire dal 21 maggio 2026, del regolamento UE 2024/1157. DIWASS supporta anche 
la registrazione e la trasmissione elettronica del modulo di cui all'allegato VII (compresa la conferma e 
l'accettazione o la certificazione del recupero da parte dell'impianto di recupero, che saranno richieste 
in futuro dall'UE). 

Tuttavia, secondo l'OTRif, i documenti non devono essere sistematicamente trasmessi alle autorità. 
Revia non offrirà quindi questa funzionalità. 

Le imprese svizzere possono continuare a compilare e firmare il modulo di cui all'allegato VII in 
formato cartaceo come finora e allegarlo al trasporto come finora. Il documento può essere trasmesso 
alle imprese partner nell'UE per posta o per e-mail.

In alternativa, DIWASS sarà accessibile anche agli operatori economici svizzeri su base volontaria 
tramite un sito web dell'UE. Un'eccezione riguarda le imprese di trasporto. Poiché queste imprese 
operano fisicamente nell'UE, sono tenute a registrarsi obbligatoriamente nel DIWASS.

Inoltre, la Commissione europea ha comunicato (vedi link sopra) che nel periodo dal 21 maggio al 31 
dicembre 2026 i documenti di cui all'allegato VII dovranno essere trattati come finora (cioè 
prevalentemente in formato cartaceo).

3 https://www.bafu.admin.ch/dam/it/sd-web/SvYa6ZY0MFAN/einreichen-von-unterlagen-fuer-gesuche-zur-aus-und-einfuhr-von-abfaellen.pdf 

https://www.bafu.admin.ch/dam/it/sd-web/SvYa6ZY0MFAN/einreichen-von-unterlagen-fuer-gesuche-zur-aus-und-einfuhr-von-abfaellen.pdf
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7. Registrazione in DIWASS

La registrazione nel DIWASS è illustrata in queste pagine della Commissione europea:

Digital Waste Shipment System (DIWASS) - Green Forum - European Commission
How to register economic operators in DIWASS - Green Forum
È importante notare che, per l'approvazione della registrazione, l'UFAM non deve essere selezionato 
come autorità competente. Come autorità competente per l'approvazione deve essere selezionata 
un'autorità UE interessata (esportazione, importazione o transito). Poiché l'UFAM non utilizza 
DIWASS, in caso contrario le domande non verranno elaborate e dovranno essere presentate ex novo.

Sebbene l’utilizzo di DIWASS sia facoltativo e volontario per le imprese svizzere, è importante 
sottolineare che l’autorità competente in materia di importazione può inserire la notifica in DIWASS 
solo se tutte le imprese coinvolte nella notifica sono registrate nel sistema. L’esportatore svizzero può 
presentare una richiesta di registrazione direttamente in DIWASS (vedere i link e le informazioni sopra 
riportati) oppure incaricare l’impresa di smaltimento nell’UE di presentare tale richiesta. L’esportatore 
svizzero deve inoltre assicurarsi che anche le altre imprese (ad esempio i trasportatori) siano 
correttamente registrate in DIWASS.

8. Procedura per l'esportazione e l'importazione di materie plastiche con codice di rifiuto 
B3011 dall'UE o verso l'UE

Esportazione dall'UE

Ai sensi dell'articolo 42, paragrafo 2, lettera c), del regolamento UE 2024/1157, a partire dal 21 maggio 
2026 i rifiuti classificati nella voce B3011 (rifiuti di plastica omogenei) saranno soggetti alla procedura 
di notifica e autorizzazione preventiva per iscritto per l'esportazione dall'Unione. Poiché questi rifiuti 
possono essere importati in Svizzera senza autorizzazione, non è necessario inviare i documenti di 
notifica all'UFAM. L'UFAM non elaborerà tali notifiche. 

Nota: l'UE ha abrogato il codice OCSE GH013 relativo ai rifiuti. Di conseguenza, i rifiuti di PVC sono 
soggetti all'obbligo di notifica per l'esportazione dall'UE o l'importazione nell'UE. 

Importazione nell'UE

Anche dopo il 21.05.2026, i rifiuti classificati con il codice B3011 potranno continuare ad essere 
importati dalla Svizzera nell'UE con un allegato VII.

9. Audit

A partire dal 21 maggio 2027, i rifiuti (procedura di controllo verde o gialla) potranno essere esportati 
dall'UE in Svizzera solo se, nell'ambito di una procedura di audit definita, sarà dimostrato che i rifiuti 
saranno smaltiti in modo ecocompatibile nell'impianto di trattamento svizzero, secondo le disposizioni 
del regolamento UE sul trasferimento dei rifiuti. L'obbligo di effettuare l'audit deve essere garantito 
dall'esportatore UE. 

Ai sensi del regolamento UE 2024/1157, gli Stati membri dell'OCSE hanno la possibilità di evitare 
l'obbligo di audit stipulando un accordo internazionale con l'UE. In tale accordo internazionale, l'UE 
riconoscerebbe che i rifiuti negli impianti svizzeri sono gestiti in modo ecocompatibile secondo i criteri 
del regolamento UE 2024/1157. Attualmente non esiste un accordo di questo tipo tra la Svizzera e 
l'UE. 

https://green-forum.ec.europa.eu/green-business/digital-waste-shipment-system-diwass_en
https://green-forum.ec.europa.eu/green-business/digital-waste-shipment-system-diwass/how-register-economic-operators-diwass_en
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10. Esportazione di rifiuti urbani misti dall'UE

A partire dal 21 maggio 2026, le autorità competenti non potranno più autorizzare l'esportazione di 
rifiuti urbani misti dall'UE. Le autorizzazioni ai sensi del regolamento CE 1013/2006 relative alle 
notifiche potranno ancora essere rilasciate se la ricezione da parte dello Stato importatore sarà 
confermata prima del 21 maggio 2026. Successivamente, i trasferimenti dovranno essere completati 
entro un anno dal 21 maggio 20264 o entro tre anni dal 21 maggio 2026 nel caso di impianti con 
autorizzazione preventiva dell'OCSE. 

A tal proposito, la Commissione europea ha elaborato una proposta volta ad adeguare la legislazione 
dell'UE:

EUR-Lex - 52026PC0183 - EN - EUR-Lex

Secondo tale proposta, il divieto di esportazione non dovrebbe applicarsi alle esportazioni verso la 
Svizzera. Tale modifica deve tuttavia essere ancora approvata dal Parlamento europeo e dal 
Consiglio.

La modifica è stata adottata l'8 luglio e pubblicata il 10 luglio nella Gazzetta ufficiale dell'UE: Regulation 
- EU - 2026/1703 - EN - EUR-Lex. È stato inoltre pubblicato un articolo sul sito web della 
Commissione: EU updates rules on waste recovery shipments to Switzerland - Environment. La 
modifica entrerà in vigore il 30 luglio 2026. L’importazione di rifiuti urbani misti dall’UE verso la 
Svizzera, destinati al recupero termico o al riciclaggio, è nuovamente consentita.

4 È necessario presentare il certificato di smaltimento.

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM%3A2026%3A183%3AFIN&qid=1777453797265
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=OJ:L_202601703
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=OJ:L_202601703
https://environment.ec.europa.eu/news/eu-updates-rules-waste-recovery-shipments-switzerland-2026-07-10_en

